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AMARE IL PROPRIO PAESE VUOL DIRE 
PRENDERSENE CURA

Cari Monticellesi,
I beni pubblici costituiscono un patrimonio per l’intera 

collettività. Essi sono destinati a tutti i cittadini di una comunità, 
costituiscono una preziosa risorsa, devono essere fruibili da tutti e 
sono considerati fondamentali per uno sviluppo armonico del Paese 
grazie al loro utilizzo libero nel tempo e nello spazio.
Avere delle aree o delle strutture pubbliche sottoutilizzate o non 
utilizzate determina un impoverimento per la nostra comunità e una 
perdita di occasioni di aggregazione e di accrescimento per i cittadini.
L’Amministrazione Comunale di Monticello Brianza, malgrado 

i vincoli di finanza pubblica e alcune resistenze esterne, ha intrapreso in questi anni un 
percorso di rinnovamento e valorizzazione dei beni di proprietà comunale.
Valorizzare “la res pubblica” vuol dire innanzi tutto mantenere in buono stato le “cose” di tutti, 
garantire il decoro urbano in tutte le zone del Paese e offrire l’opportunità di accesso all’uso 
di un bene a più persone in ogni momento dell’anno.
Gli interventi di valorizzazione finora realizzati sulle aree pubbliche (es. Parco dei tre 
Campanili, area UNICEF e parchetto bike, parchetto AVIS in via Immacolata e area di via 
Vivaldi) e sui beni immobili (es.  scuola primaria con la nuova aula ginnica e i due refettori, 
scuola secondaria di 1° grado con il nuovo refettorio e la rinnovata pista di atletica, palestra 
della scuola secondaria di 1° grado con i nuovi spogliatoi, il rinnovato atrio e l’isolamento 
termico) sono stati concretizzati utilizzando al meglio le risorse pubbliche disponibili sia del 
Comune, sia di Enti superiori che hanno concesso i contributi richiesti.
Alcuni di questi luoghi erano da tempo sottoutilizzati o in “autogestione” (con un evidente 
limitato e scarso uso) per cui, con difficoltà sono stati oggetto di processi di rivitalizzazione 
creando così i presupposti del riuso di uno spazio urbano dimenticato dai cittadini perché non 
percepito come bene pubblico. Non è però sufficiente che vi siano processi di investimento 
per rivitalizzare i beni pubblici, ma occorre che la nostra comunità si prenda cura dei propri 
beni perché è assurdo che una Amministrazione per poter salvaguardare il patrimonio 
collettivo debba continuamente installare telecamere per implementare la videosorveglianza 
creando una sorta di “Grande Fratello” comunale.
Deve nascere una nuova sensibilità perché avere cura, attenzione e rispetto della “res pubblica” 
significa avere parchetti curati, arredi e giochi non vandalizzati, aree verdi pulite e senza rifiuti 
sparsi dopo una merenda o un picnic consumato in compagnia, cestini utilizzati per piccoli 
rifiuti e non riempiti all’inverosimile con spazzatura impropria, costringendo l’Amministrazione 
Comunale ad investire altre risorse per effettuare riparazioni o sostituzioni di arredi, giochi 
ed attrezzature e a constatare che la pulizia bisettimanale dei cestini non è a volte sufficiente.
Purtroppo continuiamo a ricevere segnalazioni e richieste di intervento per riparare beni 
pubblici danneggiati o per ripulire aree lasciate in condizioni indecorose. Tali interventi 
sottraggono risorse umane ed economiche all’intera cittadinanza, che potrebbero invece 
essere indirizzate diversamente e pur ringraziando i cittadini che in modo attento segnalano 
episodi incivili, si auspica che possa nascere una nuova coscienza civica che porti ad un 
comportamento corretto e rispettoso verso il bene pubblico.

Il Vostro Sindaco
Luca Rigamonti 
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Palestra, ora tocca 
alla copertura

L’Amministrazione Comunale di Monticello 
intende realizzare una nuova struttura di 

copertura della palestra comunale di via Diaz. 
Intervento finalizzato a risolvere in maniera 
definitiva le problematiche di infiltrazioni 
d’acqua piovana che ad oggi, nonostante 
diversi interventi di ripristino della guaina di 
impermeabilizzazione, di manutenzione dei 
lucernari e di formazione di fori di troppo 
pieno nei muri perimetrali di coronamento, 
non hanno ancora trovato soluzione. Il 
progetto prevede la formazione di una sovra 
copertura realizzata con capriate metalliche 
e pannelli di lamiera pre verniciata, coibentati 
e intervallati da pannelli in policarbonato 
traslucido in corrispondenza dei lucernari 
sottostanti per garantire il passaggio della 
luce naturale.
La soluzione, meno onerosa e meno 
complessa rispetto al rifacimento dell’attuale 
copertura, presenta anche il vantaggio di 
consentire la protezione degli ambienti 
interni durante tutto il periodo di esecuzione 
dei lavori previsti. Il costo dell’opera è di 
€ 231.000,00 coperto da fondi di bilancio 
comunale, utilizzabili grazie all’operazione 
#sbloccascuole #sbloccabilancio.
I lavori appaltati, attraverso la Stazione unica 
della Provincia di Lecco, a fine luglio 2017 
si svolgeranno in una prima fase presso la 
ditta appaltatrice e poi presso l’area esterna 
della scuola media. In questa seconda fase 
ci saranno dei disagi agli alunni delle nostre 
scuole e per gli atleti della Polisportiva 
Monticellese che utilizzano la palestra, che si 
vogliono ridurre al minimo con delle strutture 
alternative. Si chiede a tutti un minimo di 
pazienza con l’obiettivo che al termine dei 
lavori avremmo risolto anche il problema 
delle infiltrazioni dalla copertura.         

SCUOLA SECONDARIA DI 1° G. CASATI 
Restyling della pista di atletica Giorgio Casiraghi – Assessore Lavori Pubblici

Mercoledì 16 maggio nell’area esterna 
della scuola secondaria di 1° grado in 

via Diaz, dopo una mattinata all’insegna dello 
sport, è stata ufficialmente inaugurata la 
pista di atletica da 60 e 80 metri per velocità 
e sprint. L’intervento di restyling realizzato 
nel corso dei mesi precedenti verteva nel 
rifacimento della pista di atletica con la posa 
di una nuova pavimentazione costituita da 
uno strato gommoso di circa 15 mm e di 
uno in resina color terra battuta da 3 mm, 
materiali più performanti e moderni. 
Il tutto per un costo di circa € 33.000,00. 
Presenti al taglio del nastro il Sindaco, 
alcuni componenti della giunta e consiglieri 
comunali, i rappresentanti regionali Mauro 
Piazza e Flavio Nogara, delegati dal neo 
Assessore allo sport Martina Cambiaghi, il 
dirigente scolastico ed un rappresentante 
dell’ufficio scolastico provinciale. Ovviamente 
i protagonisti della mattinata sono stati i 
ragazzi delle scuole dell’Istituto comprensivo 
che hanno gareggiato sulla rinnovata pista 
sotto la direzione del professore di educazione 
fisica Carlo Simone, che ha organizzato le 
batterie e preparato i ragazzi e le ragazze 
per questa giornata. La sorpresa è stata 
vedere correre Laura Pellicoro, campionessa 
regionale e nazionale di atletica, residente 
nella vicina Besana in Brianza e frequentante 
l’istituto Greppi di Monticello, che ha portato 
la sua positiva esperienza ai ragazzi.
Le gare sprint hanno avuto il loro epilogo 
con le finali e la premiazione con medaglie 
a ricordo dell’evento. Con quest’opera la 
struttura di via Diaz si arricchisce e offre 

la possibilità di avvicinarsi all’atletica con 
la speranza che questa disciplina sportiva 
possa trovare nuovi appassionati e magari 
dei futuri atleti professionisti.       
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Giorgio Casiraghi – Assessore Lavori Pubblici

VIA BATTISTI
Progettato il nuovo marciapiede  

L’amministrazione comunale di Monticello 
Brianza intende intervenire per sistemare 

le problematiche relative alla sede stradale 
mediante la formazione di un tratto di 
marciapiede su via Battisti.
Tale opera assicurerà una maggiore sicurezza, 
per ogni tipo di utenza, che utilizza tale tratto 
di strada anche per recarsi presso il centro 
natatorio posto a confine del Comune di 
Monticello Brianza.
Il costo dell’opera è preventivato nella somma 
di € 20.600,00 e per la sua attuazione il Comune 
ha deciso di partecipare ad un bando regionale 
a favore dei Comuni per la realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza e riqualificazione 
di infrastrutture per la mobilità e opere 
connesse alla loro funzionalità, chiedendo un 
finanziamento parziale del lavoro pubblico 
previsto e coprendo la restante parte dei costi 
con entrate proprie.           

Una tendostruttura alla scuola media durante i lavori 

L’Amministrazione Comunale di 
Monticello per non interrompere 

l’attività didattica relativa all’educazione 
fisica e sportiva e creare i minori disagi 
possibili alle associazioni sportive, 
durante le fasi di lavorazione per la nuova 
copertura della palestra della scuola 
media, installerà una tendostruttura che 
coprirà l’area comprendente il campo 
di basket. La struttura certificata sarà 
dotata di impianto di illuminazione e di 
riscaldamento e dotate di porte entrata/
uscita di sicurezza. 
Il costo dell’intervento sarà coperto 
con i proventi straordinari derivanti 
dalla gestione del centro natatorio che 
verranno erogati quest’anno a favore dei 
comuni convenzionati. 
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La tassa sui rifiuti, detta TARI, è il tributo 
che il Comune incassa per finanziare i costi 

relativi al servizio di raccolta/trasporto/
smaltimento dei rifiuti ed è dovuta da 
chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo 
locali o aree coperte suscettibili di produrre i 
rifiuti medesimi. 
Ogni anno il Consiglio Comunale approva 
il Piano Finanziario generale della TARI nel 
quale sono riportate le entrate e le uscite 
previste. 

Le uscite sono costituite dai costi per:

▪▪ Lo smaltimento dei rifiuti che si paga alla 
società Silea spa; il costo complessivo è 
determinato moltiplicando le tonnellate 
di rifiuti smaltiti per le tariffe, che variano 
a seconda della tipologia di rifiuto, per cui 
per il sacco trasparente la spesa è pari a 
116,28 €/ton per un totale di € 51.628,32 
annui, per il sacco viola il costo è di 55,00 
€/ton per un onere complessivo annuo di € 
5.280,00 e per la frazione umida l’onere per 
lo smaltimento è pari a 71,00 €/ton per un 
totale di € 23.329,00 all’anno;

▪▪ Il servizio di raccolta e traporto dei rifiuti 
raccolti sul territorio e il trasporto di quelli 
conferiti al centro di raccolta differenziata 
di via Bocconi;

▪▪ Lo spazzamento strade;
▪▪ La convenzione che il Comune ha stipulato 

con l’associazione AVAM, che ha il compito 
di presidiare il centro di raccolta rifiuti;

▪▪ Gli operatori comunali e non addetti alla 
pulizia del territorio;

▪▪ Il motocarro comunale: carburante, 
assicurazione, bollo e manutenzione;

▪▪ Il materiale per la raccolta differenziata 
(contenitori e sacchetti);

QUANDO UN GESTO DI ATTENZIONE 
SIGNIFICA CURA VERSO IL NOSTRO 
AMBIENTE... E IL NOSTRO PORTAFOGLIO

Luca Pozzi – Consigliere Comunale con delega all’Ecologia

▪▪ La manutenzione e le utenze del centro 
raccolta differenziata, ovvero energia 
elettrica, metano ed acqua;

▪▪ Il funzionamento dell’Ufficio tributi 
comunale (costi per il personale e per la 
fatturazione della Tari).

Questi costi determinati ogni anno, devono 
essere coperti dalle entrate seguenti:

▪▪ La TARI cioè la tassa sui rifiuti vera e propria 
che viene corrisposta dai contribuenti;

▪▪ La TARIG: tassa sui rifiuti giornaliera che 
viene pagata dagli ambulanti del mercato 
comunale;

▪▪ Il contributo che il Ministero dell’Istruzione 
gira al Comune per la tassa sui rifiuti degli 
edifici scolastici;

▪▪ Gli introiti derivanti dalla cessione di Carta/
Cartone/Ferro conferiti al centro di raccolta 
che vengono incassati dal Comune;

▪▪ Il premio riconosciuto ai Comuni “virtuosi” 
messo a disposizione annualmente dalla 
Provincia (il premio riconosciuto al nostro 
Comune, circa 2.000 € ogni anno, viene 
portato in riduzione dei costi complessivi, 
diminuendo l’ultima fattura annuale 
emessa da Silea spa che gestisce a livello 
provinciale il servizio integrato dei rifiuti);

I costi per garantire il servizio integrato del ciclo 
dei rifiuti sono più o meno costanti negli ultimi 
anni (generalmente il costo annuo oscilla tra 
i 420.000,00 ed i 430.000,00 €). Quest’anno in 
particolare si è avuta una leggera diminuzione 
del costo complessivo (416.304,00 €) e tale 
riduzione è andata a beneficio di tutte le 
utenze del Comune di Monticello Brianza. 
In particolare, le utenze domestiche hanno 
avuto un calo di circa 1,00/0,50 € in “bolletta”. 
Le utenze non domestiche (attività artigianali, 
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attività industriali, uffici…) 
hanno avuto un calo più 
importante, ricordando 
che queste utenze non 
conferiscono tutti i rifiuti 
da loro prodotti al servizio 
pubblico, smaltendoli con 
costi a loro carico. 
L’importo viene calcolato 
attraverso i seguenti 
parametri: la superficie ed 
il numero di abitanti dei 
locali o delle aree soggette a 
tassazione. Il tributo si paga 
in due rate la seconda scade 
il 16 novembre 2018.
Il Ministero dell’Interno in 
questi anni ha raccolto i 
dati con i costi di raccolta/
trasporto/smaltimento dei 
rifiuti di tutti i Comuni Italiani 
determinando così un costo 
standard per ogni Comune. 
Secondo questo studio, per il 
nostro Comune di Monticello 
Brianza, si dovrebbe pagare 

ogni anno circa 550.000,00 
€ per tale servizio, mentre 
in realtà paga, come già 
scritto, la somma di circa 
420.000,00 €, per cui siamo 
sotto i parametri dei costi 
standard dimostrando una 
maggiore economicità del 
servizio offerto. Il 2018 
ha visto l’esordio di una 
nuova modalità di raccolta 
dei rifiuti: il sacco viola si 
è alleggerito scorporando 
carta e cartone che vengono 
raccolti separatamente in un 
secchiello giallo. 
Analizzando i dati del Comune 
di Monticello relativi ai primi 
mesi di nuova gestione 
(fino a giugno) con questo 
sistema si sta riscontrando 
un aumento di circa l’8% del 
quantitativo del contenuto 
del sacco trasparente. Ciò 
significa che da una parte 
aumentano i consumi della 

popolazione, dall’altra molti 
rifiuti differenziabili in altri 
sacchi e contenitori vengono 
impropriamente smaltiti 
nel sacco trasparente del 
lunedì come indifferenziati. 
Questa disattenzione nel 
conferimento dei rifiuti ha 
effetti negativi importanti sia 
a livello ambientale (si brucia 
ciò che può essere riciclato), 
sia a livello economico (si paga 
un rifiuto recuperabile al pari 
di uno non recuperabile). 
Differenziare con cura non 
significa solamente rispettare 
il nostro ambiente e il nostro 
Comune, ma risparmiare sui 
costi dello smaltimento dei 
rifiuti evitando così che la 
tassa rifiuti aumenti.
Un gesto di attenzione 
quando dobbiamo dividere i 
nostri rifiuti significa cura al 
nostro ambiente e al nostro 
portafoglio.        

16 NOVEMBREScadenzaII rata TARI
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Entro il 2018 tutti i Comuni italiani 
devono attivarsi per il rilascio della Carta 

d’Identità Elettronica (CIE) in sostituzione di 
quella cartacea; un’innovazione attesa da 
tempo che allinea il nostro Paese agli altri 
Stati Europei ed un cambiamento importante 
che certamente contribuirà a rendere più 
funzionale il rapporto tra il cittadino e la 
Pubblica Amministrazione. Nel nostro 
comune le apparecchiature per il rilascio 
della CIE sono già attive. Andiamo con ordine 
per sintetizzare le principali novità di questo 
documento e le modalità per il rilascio ai 
cittadini.

CHE COS’È? 
La nuova carta d’identità elettronica è un 
documento di identificazione del cittadino. 
È realizzata in materiale plastico, ha una 
grandezza simile a quella di una carta di 
credito, è dotata di sofisticati sistemi di 
sicurezza e contiene un microchip che 
memorizza i dati del titolare (dati anagrafici, 
fotografia, impronte digitali).

QUANDO PUOI RICHIEDERLA? 
La CIE può essere richiesta SOLO a partire dai 
sei mesi antecedenti la scadenza della carta 
di identità o in seguito a furto, smarrimento 
o deterioramento.
N:B: Il cambio di residenza non è motivo di 
rinnovo della carta.

COME PUOI 
OTTENERLA? 
Per poter rinnovare o 
richiedere l’emissione 
della carta di identità 
elettronica è necessario 
prenotarsi in anticipo 
recandosi all’Ufficio 
Anagrafe o telefonando 
al n. 039.9231611/13 dal 
lunedì al venerdì, dalle 
ore 10,30 alle ore 13,00.

QUALI SONO I TEMPI E LE MODALITÀ DI 
SPEDIZIONE DELLA CARTA? 
La consegna verrà effettuata direttamente 
da parte dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato nei sei giorni lavorativi successivi alla 
richiesta di rilascio, presso il Comune o ad un 
indirizzo a scelta del cittadino.

QUANDO VIENE RILASCIATA NEL NOSTRO 
COMUNE? 
Nel comune di Monticello Brianza le giornate 
dedicate al rilascio sono LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
e GIOVEDÌ (dalle 09.30 alle 10.30) e SABATO 
(dalle 9 alle 10.30).

QUANTO TEMPO CI VUOLE PER IL RILASCIO 
DELLA CIE? 
Ogni pratica di rilascio/rinnovo della nuova 
CIE richiede circa 20 minuti.

QUANTO COSTA?
Il costo nella CIE è di € 22,20 .

QUAL È IL METODO DI PAGAMENTO 
RICHIESTO? 
Il pagamento dovrà essere effettuato 
durante la fase di formazione della carta in 
contante o bancomat.

QUANTO DURA LA NUOVA CIE? 
La durata della carta di identità elettronica 
varia a seconda dell’età del titolare:

LA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA
Luigi Adriano Sanvito
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• 3 anni per i minori da 0 a 3 anni 
• 5 anni per i minori dai 3 anni computi ai 

18 anni 
• 10 anni per i maggiorenni.

IN QUALE CASO SONO NECESSARIE LE FIRME 
DI ENTRAMBI I GENITORI? 
Sono richieste:
• le firme di entrambi i genitori fino ai 12 

anni 
• le firme di entrambi i genitori e la firma del 

minorenne dai 12 ai 18 anni.

COSA SERVE PER IL RILASCIO DELLA CIE? 
Occorre presentarsi muniti di UNA 
fototessera a colori in formato cartaceo, 
conforme alle norme ICAO, scattata massimo 

6 mesi prima o di un file su supporto USB 
(definizione dell’immagine di almeno 400 
dpi, dimensione file massimo 500 KB, 
formato del file IPG).

COSA FARE IN CASO DI PERSONA 
IMPOSSIBILITATA A RECARSI ALLO 
SPORTELLO O IN CASI DI URGENZA?
In caso di persona impossibilitata a recarsi 
allo sportello è necessario una richiesta 
scritta con allegata documentazione che 
dimostri il reale impedimento. In casi 
di urgenza va presentata allo sportello 
una richiesta scritta con allegata idonea 
documentazione. La carta di identità 
consegnata sarà quella cartacea e non la 
carta di identità elettronica.     

RINNOVATO IL LEGAME CON I GEMELLI FRANCESI

Lo scorso aprile, dopo due anni 
dall’ultimo incontro, una piccola 

delegazione è partita alla volta di 
Martizay per l’ormai tradizionale 
incontro con gli amici francesi. 
Una volta giunti nel piccolo paese, 
il gruppo è stato accolto nella 
piazza principale dai membri del 
comitato, da alcuni rappresentanti 
dell’amministrazione e dalle 
famiglie ospitanti. 
Dopo una calorosa accoglienza, 

Davide Gatti - Presidente Comitato Gemellaggio

la delegazione si è spostata al salone delle feste del 
paese dove, oltre alla cena con prodotti tipici, si è 
svolto l’incontro istituzionale con la società sportiva di 
Martizay con scambio di doni delle rispettive realtà.
Il giorno seguente, nonostante le avverse condizioni 
climatiche, il gruppo si è recato a Chanonceau per un 
giro sul battello e una visita al favoloso castello che 
vanta di essere uno dei più affascinanti della zona. 
Non poteva mancare la cena ufficiale durante la quale i 
rappresentanti del gemellaggio hanno avuto occasione 
di scambiarsi alcuni doni in segno dell’amicizia che lega 
i due comuni da molti anni. 
Altrettanto piacevoli ed importanti sono stati i momenti 
di visita dei luoghi caratteristici del paese, del parco 
della Brenne e della regione dei mille stagni.
Sono stati giorni intensi che sicuramente hanno lasciato, 
come ogni volta, un ricordo speciale ed indelebile. 
Il presidente e il comitato gemellaggio si auspicano 
che la collaborazione tra i due piccoli comuni possa 
crescere e rafforzarsi negli anni, coinvolgendo nuove 
realtà e persone.          
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GRUPPO DI CAMMINO, COME MANTENERSI IN 
FORMA STANDO INSIEME

Dal 2014, anche nel nostro Comune, è attivo 
il Gruppo di Cammino che accoglie circa 

una quindicina di persone che si trovano non 
solo per camminare ma anche per socializzare.
Il gruppo è nato, come tutti gli altri gruppi 
provinciali, dietro la spinta propositiva dell’ATS 
Monza Brianza, come straordinario strumento 
di prevenzione: il cammino infatti contribuisce 
a migliorare la qualità della vita, apportando 
all’organismo benefici in termini di salute 
e benessere. I partecipanti si ritrovano al 
Parchetto Unicef (dietro il cimitero di Torrevilla) 
nei giorni di mercoledì alle ore 14.30 e di 
venerdì alle ore 9.30 e guidati da Walking 
Leader percorrono prevalentemente, ma non 
solo, i sentieri della Valletta.
Il Gruppo di cammino cerca di tener conto 
delle diverse esigenze dei suoi componenti 
adeguando così la scelta degli itinerari.
Quest’anno, in occasione del 10° Raduno dei 
Gruppi di Cammino delle Province di Lecco 
e Monza Brianza, il gruppo ha partecipato a 

questa bella manifestazione,  a Colico, 
trascorrendo insieme a circa un migliaio di 
persone una splendida giornata.
Inoltre, ha collaborato con l’oratorio estivo 
a un “laboratorio” di cammino portando 
con sé un gruppo di ragazzini durante le 
sue uscite settimanali.                  

Per informazioni è possibile rivolgersi  
alla Biblioteca (039 9206478)  
o all’Ufficio Cultura (039 9231616)

IL PIACERE DI RINCONTRARSI

Anche quest’anno, dopo altri 4 passati insieme, 
abbiamo avuto la fortuna di ospitare presso la 

nostra struttura il gruppo di Monticello.

Il soggiorno si è svolto dal 28 
maggio 2018 all’11 giugno 2018 
ed è stato un piacere cercare di 
accontentare le esigenze del gruppo 
e cercare di regalare ad ognuno una 
vacanza all’insegna del relax e del 
divertimento. Anche noi come staff, 
ci siamo sentiti parte di una grande 
famiglia, con la quale abbiamo potuto 
ridere, scherzare, divertirci e persino 
concederci qualche ballo nelle serate 
danzanti organizzate durante il 
soggiorno. Speriamo vivamente di 
rivederci il prossimo anno per poter 
portare avanti una tradizione che 
dura da quattro anni, fatta di amicizia, 
entusiasmo e cortesia.      

Maria Carla Sironi - Responsabile Biblioteca

Lo staff dell’Hotel Mercedes di Misano Adriatico
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FESTA DELLA REPUBBLICA
Un’occasione per ricordare ai neo diciottenni 
le loro responsabilità Amina El Ayoubi

Durante la serata del 1° giugno, 
in occasione della festa della 

Repubblica, s’è svolta la consegna della 
Costituzione ai neo diciottenni. Alla 
cerimonia, tenutasi nel cortile di Villa 
Nava Rusconi, hanno assistito diverse 
autorità civili, militari e religiose. 
Il corteo che ha aperto cerimonia delle 
ore 21, e guidato dal corpo bandistico 
Santa Cecilia di Besana (diretto 
dal maestro Armando Saldarini), è 
partito dal municipio e ha raggiunto il 
cortile della dimora di proprietà della 
famiglia Rusconi. Sulle note dell’inno 
nazionale s’è tenuto il benvenuto del 
primo cittadino. A metà serata si è 
svolta l’iniziativa con i neo-diciottenni. 
Introdotta ormai nove anni fa 
dall’amministrazione del sindaco Luca 
Rigamonti, l’iniziativa dimostra come un 
gesto semplice, ovvero la consegna della 
carta costituzionale, possa avvicinare i 
giovani alla vita sociale, politica e civile 
del Paese. I veri protagonisti della 
serata, infatti, sono stati i 21 ragazzi nati 
nel 2000: Anna Bartesaghi, Alessandro 
Borghesi, Rebecca Casati, Davide Conti, 
Anna Farina, Ilaria Ferrara, Gaia Irace, 
Federica Magni, Alessandra Mauri, 
Martina Motto, Giovanni Origgi, Chiara 
Orsanigo, Federica Perego, Alessio Pozzi, 
Alessia Rendina, Chiara Rigamonti, Aurora 
Scavoni, Martina Tasso e i “monticellesi 
d’adozione” Stefano Maddaloni, Melissa 
Cavasin e Elisa Roncon.
La serata, nella cornice di Villa Rusconi 
resa ancora più spettacolare grazie 
all’illuminazione tricolore sulla facciata, 
si è conclusa con la seconda parte del 
concerto della banda di Besana. 
Di seguito riportiamo la testimonianza di 
un diciottenne presente alla serata.       

“Quest’anno, in occasione della Festa della Repubblica, 
ho partecipato all’ormai consueta cerimonia della 
consegna del Tricolore e della Costituzione ai neo 
diciottenni. Accompagnati dalla musica della banda di 
Besana, questo momento, avuto luogo nel cortile della 
bellissima Villa Nava Rusconi, ha visto la presenza di 
autorità e rappresentanti di associazioni e istituzioni di 
Monticello che, insieme al Sindaco, hanno consegnato 
a noi ragazzi nati nel 2000 i simboli dello Stato. Il 2 
Giugno si configura come un’importante ricorrenza del 
nostro calendario, in quanto memoria dei nostri attuali 
diritti difesi dalla costituzione e festa dei valori della 
democrazia. Non a caso ci sono stati consegnati due 
importanti simboli della Repubblica: la Costituzione, che 
conserva e difende i principi fondamentali del nostro 
Stato, oltre che i diritti che difendono la nostra libertà e 
non solo, e il Tricolore che afferma la nostra identità in 
quanto cittadini della nazione. Celebrare la Festa della 
Repubblica ponendo l’attenzione sui ragazzi è un’azione 
a doppia utilità: da un lato si ricorda la nascita della 
Repubblica Italiana a seguito del referendum del 
1946, dall’altro viene dato il benvenuto a noi ragazzi 
all’interno di quella che può essere definita una vera 
e propria cittadinanza attiva, dandoci la possibilità di 
vivere al meglio la comunità utilizzando appieno i nostri 
diritti, come ad esempio, quello di esprimere la nostra 
opinione politica attraverso il voto e impegnandoci a 
pieno titolo nelle realtà associative della stessa. 
La cerimonia, conclusasi dopo altri brani suonati dalla 
banda besanese, si è configurata quindi come un 
momento nel quale Istituzioni, autorità, associazioni 
e famiglie hanno riconosciuto in via ufficiale il nostro 
ingresso a pieno titolo nella comunità che noi, 
rappresentanti del futuro del nostro Paese, dovremmo 
saper animare al meglio”.

Stefano Maddaloni
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Non c’è una scelta giusta 
o sbagliata. È sempre 

possibile attuare una scelta 
di compromesso. È il caso 
degli orti sociali: a poco 
più di un anno di distanza 
dalla conclusione dei lavori 
troviamo gli orti tutti occupati 
dai coltivatori, ritenuti idonei 
attraverso un bando di 
assegnazione, ed una spesa 
realizzativa di attuazione pari 
a € 25.000,00 euro con un 
ribasso di gara del 7,8 %.
L’Amministrazione Comunale 
assieme ai tecnici incaricati 
ha identificato l’area dell’ex 
campo da calcio di Magritto, 
in via Vivaldi, quale sito di 
interesse per l’attuazione del 
progetto degli orti sociali per 
garantire un compromesso 
tra soluzioni tecniche e 
valutazioni economiche. 
Da un punto di vista tecnico la 
zona di Magritto composta da 
un ex campo sportivo e via di 
accesso al parco della valletta 
è stata oggetto di attenzione 
da parte dell’Amministrazione 
Comunale che ha manifestato 
la volontà di riqualificare l’area 
con la previsione di eliminare 
un campo di calcio in disuso 
e poco sfruttato dai ragazzi 
negli ultimi anni e di gran 
lunga non valorizzato dalla 
popolazione monticellese, 
per attuare un progetto a 
più ampio raggio tale da 
fare convergere interessi 
differenti. Il primo passo del 

AREA MAGRITTO UN ANNO DOPO
I due gruppi a confronto sulla questione
Orti Sociali

progetto di riqualificazione è stato quello di destinare una parte 
dell’area pubblica, inteso come terreno idoneo alle coltivazioni 
(come emerso delle indagini preliminari da parte dei tecnici 
nominati dall’Amministrazione), pianeggiante, accessibile ai 
mezzi d’opera per attuare il cantiere e dotato di parcheggio 
dei veicoli dei coltivatori. Nell’ottica di riqualificazione, l’idea 
di fare convergere persone “note” in quanto assegnatarie di 
una porzione di terra da coltivare avrebbe garantito un flusso 
quasi quotidiano di persone nella zona che principalmente 
dovrà essere occupata dai ragazzi. In questo modo si sarebbe 
garantito un maggiore livello di sorveglianza e presidio per 
l’intera area o comunque un monitoraggio costante della zona.
Da un punto di vista economico, il campo di Magritto, già di 
proprietà del Comune di Monticello, proprio per la natura 
pianeggiante, proprio per l’idoneità del suolo (come emerso 
dalle varie indagini), proprio per l’accessibilità ai mezzi (sia di 
cantiere per la formazione degli orti che dei futuri coltivatori) e 
soprattutto perché dotato di parcheggio, risultava ottimale per 
contenere i costi di un progetto, garantendo nell’immediatezza 
un ridotto investimento economico ed una rapida attuazione. 
Il vantaggio economico conseguente, tradotto quindi in 
risparmio per la pubblica amministrazione, rispetto ad 
occupare un terreno comunale su via pubblica, ma privo di 
parcheggio con l’esigenza quindi di creare un posteggio per le 
autovetture dei coltivatori o delimitare aree pubbliche anche 
per la sola attuazione del cantiere, rispetto ad attuare espropri 

Ing. Mauro Pozzi
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di terreni privati su via pubblica in prossimità 
di aree già destinate a parcheggio creando 
situazioni di disagio o malumori per i cittadini, 
rispetto ad avviare opere di lavorazione del 
terreno significative per creare scenari semi 
pianeggianti e recintati, è risultato notevole. 
L’aspetto di valutazione economica 
prevedeva inoltre di realizzare gli orti in tempi 
brevi per accedere ad incentivi regionali 
stanziati nell’anno 2015 (bando denominato 
“Disposizioni in materia di orti didattici, sociali 
periurbani, urbano e collettivi” di cui alla 
Legge regionale 1/07/2015, n. 18.”): è stata 
infatti predisposta una pratica per ricevere 
il contributo dalla Regione Lombardia di 
7.500,00 euro a fondo perso per finanziare 
una parte dell’opera (tale incentivo è stato 
acquisito malgrado le lungaggini sul cantiere: 
il cittadino monticellese che volesse maggiori 
informazioni potrà documentarsi in merito in 
modo da trarre proprie conclusioni).
Da tutto questo è scaturito il progetto 
riportato qui a lato. Molte parole sono state 
spese in merito al progetto, anche sui Social; 
molte azioni sono state fatte per contrastare 
l’Amministrazione Comunale. Una volta 
comprese le motivazioni sopra esposte 
che riassumono il compromesso tecnico–
economico che il Comune ha ritenuto di 
sostenere per attuare il progetto degli 
orti sociali si deve osservare che, proprio 
per il ridotto investimento 
economico (per dare un 
valore al termine “ridotto 
investimento” occorre 
ovviamente pensare agli 
importi economici della 
pubblica amministrazione, 
non all’ambito domestico) e 
per la possibilità di utilizzare 
la rimanente parte dell’area, 
circa 1.500 metri quadri, per 
soddisfare altre esigenze, l’area 
comunale di via Vivaldi è stata valorizzata ed è 
valorizzabile dalle prossime Amministrazioni.
Alla luce di questi fatti ci si può chiedere cosa 
sarebbe scaturito tra la popolazione e sui 
Social se l’Amministrazione avesse optato 
per espropri, per creazioni di strade carraie, 

per lavorazioni addizionali di terreni anche 
di proprietà. Semplice immaginare che 
sarebbero emerse le medesime reazioni con 
argomentazioni differenti. La conclusione 
pertanto è: non c’è una scelta giusta o 
sbagliata. Come precedentemente esposto 
il posizionamento degli orti rientra in un più 
ampio progetto di riqualificazione della zona 
di Magritto: l’obiettivo era quello di prevedere 
nell’area più elementi concreti che avrebbero 
potuto suscitare l’interesse dei cittadini 
monticellesi all’area. 
L’Amministrazione Comunale in tale direzione 
ha ritenuto opportuno acquisire idee dai 
ragazzi della scuola media, quali possibili 
fruitori dell’area di Magritto, con l’intento 
di coinvolgerli nelle scelte e portare avanti 
una idea di appartenenza a un progetto o 
semplicemente a un paese. Infatti, sono stati 
interessati i ragazzi della classe 2A nel corso 
dell’anno scolastico 2016/2017 insieme ai loro 
insegnanti.
Gli spunti e le idee sono stati poi valutati 
dall’Amministrazione e dai tecnici e hanno 
permesso di predisporre uno studio di 
fattibilità per la realizzazione di un parco 
polifunzionale. Queste zone prevedranno sia 
una area sportiva polivalente, che una area 
Barbecue – Pic-Nic e la sistemazione dell’area 
parcheggio. Il progetto è stato concepito 
per garantire una attuazione suddivisa in 

lotti. Attualmente è stato 
predisposto il progetto 
esecutivo per la realizzazione 
del campo sportivo 
polivalente. Si riporta, qui 
a sinistra, l’inserimento del 
campo sportivo sull’elaborato 
planimetrico nel quale 
sono anche evidenziate le 
aree occupate dagli orti 
(corrispondenti a solo 2/5 
dell’intera proprietà pubblica). 

Per dare attuazione a questo 1° lotto si è 
preventivato un costo di circa 40.000,00 
euro, creando così un  campo polifunzionale 
nell’area di via Vivaldi e andando incontro a 
una delle prime esigenze emerse dai nostri 
ragazzi e ragazze.       
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A distanza di un anno dal-
la realizzazione degli orti 

sociali nel campo di calcio del 
Magritto, veniamo invitati a 
un dibattito, su questo infor-
matore, nello spazio che do-
vrebbe esserci concesso per 
esprimerci liberamente su ar-
gomenti che riteniamo di inte-
resse collettivo.
Ma anche questa volta l’Ammi-
nistrazione ha evidenziato la 
sua mancanza di democrazia e 
ci ha imposto di scrivere su un 
tema già deciso.
Abbiamo dibattuto ampia-
mente sul tema in Consiglio 
Comunale, unica sede oppor-
tuna e legittima, con mozioni 
e interrogazioni, quindi non 
vediamo perché farci coinvol-
gere in una sterile polemica 
a distanza di un anno dalla 
realizzazione degli orti. Per i 
cittadini che ci leggono, ricor-
diamo, invece,  alcuni punti 
cruciali della vicenda. 
La minoranza si è sempre op-
posta in Consiglio Comunale 
alla realizzazione degli orti 
sociali nel campo di calcio del 
Magritto con mozioni ed inter-
rogazioni che proponevano di 
preservare il campo di calcio 
esistente, riqualificare l’area e 
spostare la realizzazione degli 
orti in altra sede.
Anche parecchi cittadini non 
erano d’accordo su questa 
scelta dell’Amministrazione e 
per questo hanno formato un 

comitato del nome “Lasciateli 
Giocare” che era espressione 
delle diverse ragioni per cui 
si opponevano con forza alla 
realizzazione degli orti in un 
campo di calcio.
Ricordiamo che il Comitato ha 
raccolto 600 firme contro l’at-
tuazione dell’opera, firme che 
l’Amministrazione ha usato 
come carta straccia.
Anche in quell’occasione, come 
da numerosi anni a questa 
parte, la minoranza ha ribadi-
to un concetto fondamentale e 
cioè che, se l’Amministrazione 
avesse creato le commissioni e 
le consulte, si sarebbe potuto 
discutere in quella sede con i 
cittadini ed arrivare ad una de-
cisione condivisa.
Ovviamente l’assenza di questi 
organi democratici essenziali, 
istituiti dalle Amministrazioni 
precedenti, presenti nello sta-
tuto comunale e scomparse 
con l’avvento al potere di Rin-
noviamo Monticello, ha causa-
to lo scontro dell’Amministra-
zione con la popolazione non 
permettendo di arrivare ad 
una decisione condivisa.
L’Amministrazione Rigamonti 
si vanta di avere ottenuto un 
contributo regionale di €7.500 
utilizzando un territorio comu-
nale per gli orti e, quindi, di 
avere potuto abbattere il co-
sto dell’opera. Questa visione 
è perfetta per un ragioniere 
che si occupa di conti, ma se 
il ragioniere non diventa un 
buon amministratore, di vedu-
te aperte e lungimiranti, otte-
nere un simile contributo non 
serve a niente.
Il Comune di Monticello Brian-
za infatti avrebbe facilmente 
potuto realizzare gli orti sociali 
altrove, seguendo le indica-
zione fornite dalla minoranza 
consigliare o l’offerta da par-
te di un privato, utilizzando le 

proprie risorse a lungo termi-
ne e ascoltando i cittadini che 
erano contrari al progetto.
L’Ing. Pozzi, in una “scheda 
tecnica” che per lo più tesse 
gli elogi dell’operato dell’Am-
ministrazione Comunale e di 
tecnico vero dice molto poco, 
scrive che il problema era la 
mancanza di un parcheggio 
pubblico e che per farlo sareb-
be stato necessario un espro-
prio che avrebbe provocato 
uno scandalo. 
Il nostro gruppo consigliare, 
tramite l’ex consigliere Gian-
luca Casati, aveva individuato 
quattro aree pubbliche su cui 
si sarebbero potuti ipotizza-
re gli orti sociali e addirittura 
un’area privata che poteva 
ospitare gli orti a lungo termi-
ne e a un prezzo d’affitto irri-
sorio, servita dallo stesso par-
cheggio menzionato dall’Ing. 
Pozzi, a meno di 100 metri da 
dove si trovano gli orti periur-
bani ora.
Naturalmente la proposta non 
è stata presa in considerazio-
ne; infatti serviva un’area di 
proprietà pubblica per riceve-
re il contributo ed il contribu-
to, per Rigamonti, era assolu-
tamente la priorità. 
Ora il progetto, la cui scheda 
tecnica  noi vediamo ora per 
la prima volta, prevede l’at-
tuazione di  un campo polifun-
zionale che verrà utilizzato da 
ragazzi per giocare e fare sport 
diversi facendoli convivere con 
coltivatori, ed eventuali consu-
matori di pic-nic o grigliate .
Non dimentichiamo che il pro-
getto avrà un costo elevato, in-
fatti per ora sono stati stanzia-
ti già 40.000 euro per il primo 
lotto e ci saranno altri lotti al-
trettanto costosi; il contributo 
ottenuto non coprirà che una 
piccola parte del costo dell’in-
tera opera.
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Abbiamo scelto fino ad oggi 
il SILENZIO su una vicenda 

che è stata strumentalizzata 
da più parti per attaccare delle 

persone solo perché non si era 
concordi su un progetto. Ecco 
come si sono svolti i fatti:
Partiamo dal gennaio 2015 
quando il gruppo di maggio-
ranza RINNOVIAMO MONTI-
CELLO, ha deciso di compiere 
un sondaggio tra i Monticel-
lesi per capire se vi fosse un 
interesse ad avere un appez-
zamento di terra per farci un 
orto. Il volantino-sondaggio è 
stato inserito nell’informatore 
comunale INIZIATIVE per far-
lo arrivare in tutte le case di 
Monticello e da tale indagine 
sono emerse n. 39 manifesta-
zioni di interesse ad avere un 
orto comunale.
A questo punto i nostri gio-
vani consiglieri, si sono inter-
facciati con l’ufficio tecnico 
comunale per individuare del-
le aree di proprietà pubblica 
da destinare ad orti comunali 
soddisfacendo così le richie-
ste dei nostri concittadini. 
L’ufficio tecnico del Comune, 
dopo una attenta disamina 
dei terreni di proprietà co-
munale, ha individuato come 
area per la realizzazione degli 
orti quella comunale di Ma-
gritto, fornendo le motivazioni 
in linea tecnica di tale scelta, 
che il Gruppo di Maggioran-
za Rinnoviamo Monticello ha 
fatto propria. Oltretutto si fa 
presente che l’Amministrazio-
ne Comunale si è interfacciata 
con la Provincia di Lecco, ser-
vizio Territorio, per esamina-
re le possibili alternative, tra 
le proprietà comunali, all’uti-
lizzo dell’area Magritto conve-
nendo che la scelta dell’ufficio 
tecnico e dell’Amministrazio-
ne Comunale fosse la miglio-
re. Sulla base di questa scel-
ta veniva redatto uno studio 
di fattibilità che fin da subito 
prevedeva la possibilità di uti-
lizzare solo una parte dell’a-

rea di via Vivaldi per gli orti. 
A gennaio 2016 veniva inter-
pellato il G.S. Torrevilla, che 
utilizzava per pochi giorni 
l’anno l’area pubblica del Ma-
gritto per le sue manifestazio-
ni (corsa podistica e sagra), 
illustrando l’idea progettuale. 
Sono seguiti vari incontri per 
definire la dislocazione degli 
orti in modo tale da lasciare 
uno spazio non solo sufficien-
te (come previsto dallo studio 
di fattibilità), ma anche agevo-
le e comodo per posizionare il 
tendone della loro sagra. L’ac-
cordo, che è stato raggiunto 
sabato 20 febbraio 2016, diret-
tamente sull’area Magritto alla 
presenza dei rappresentanti 
del G.S. Torrevilla, ha costitu-
ito la base di partenza per i 
tecnici per redigere il proget-
to definitivo. Infatti, il tecnico 
incaricato ha predisposto  un 
progetto finale che ha rispec-
chiato tale accordo.
Il progetto ha seguito poi l’iter 
per la sua approvazione ovve-
ro il passaggio in Commissio-
ne paesaggio (commissione 
composta da tre professio-
nisti esterni estranei al mon-
do politico) e la trasmissione 
alla Soprintendenza ai beni 
architettonici e paesaggistici 
di Milano. In entrambi i casi il 
parere formatosi è stato favo-
revole.
Raggiunto l’accordo con 
il G.S. Torrevilla, nasce il 
Comitato “Lasciateli giocare”, 
con lo scopo dichiarato di 
“ contrastare il tentativo 
della Giunta Comunale di 
stravolgere l’area del Magritto 
con la cancellazione del campo 
di calcio per l’insediamento 
degli orti sociali “, incontrato 
in alcune occasioni per dare le 
nostre spiegazioni. Nell’ultimo 
incontro con alcuni esponenti 
del Comitato, il 14 giugno 

Ci preme ricordare anche che 
il progetto ha decretato la fine 
della “Festa delle Lumache”, 
uno dei momenti conviviali 
della comunità di Torrevilla, 
che attirava gente da tutto il 
territorio e che devolveva il 
ricavato (spesso significativo) 
in beneficienza per l’asilo e la 
casa di riposo del nostro Co-
mune. Un appuntamento an-
nuale di allegria e di incontro 
per tutta la popolazione.
In sintesi, il bilancio dell’operato 
dell’Amministrazione ci 
pare negativo, non perché 
debba esistere “una scelta 
assolutamente giusta o una 
assolutamente sbagliata” (per 
citare l’inizio della “scheda 
tecnica” dell’ing. Pozzi), ma 
perché per l’ennesima volta è 
stato dimostrato ai cittadini che 
le scelte dell’Amministrazione 
Rigamonti non tengono mai 
conto delle esigenze della 
popolazione e quindi non 
sono mai democratiche.       

Gruppo consigliare
“Insieme per Monticello”
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2016 in Municipio alla presenza del Segretario 
Comunale, l’intero gruppo di Rinnoviamo 
Monticello, dopo aver nuovamente spiegato 
che il progetto degli orti comunque lascia 
un ampio spazio (di oltre mq 1500) per una 
attività sportiva o ludica e/o per il tempo libero, 
l’Amministrazione ha proposto la realizzazione 
di un campo di calcio a 5.  Di fronte a tale 
proposta è giunto il netto rifiuto del Comitato e 
sono state ventilate possibili denunce e azioni 
per contrastare il progetto. 
Dopo aver reso il progetto definitivo ed 
esecutivo, a luglio 2016 sono iniziati i lavori per 
la realizzazione degli orti su parte di questa area 
pubblica comunale. Da tale momento è stata 
promossa una serie abnorme di controlli, sono 
state ricevute ispezioni e richieste di documenti 
da parte di vari organismi (ASL, ARPA, Corpo 
Forestale, Ispettorato del Lavoro, Forze 
dell’Ordine, Garante della Privacy) interpellati 
sia dal Comitato “Lasciateli giocare”, che dal 
gruppo di minoranza “Insieme per Monticello” 
e da persone vicine al G.S. Torrevilla. 
Nessuno tra gli organismi ha rilevato anomalie 
tali da imporre l’interruzione dei lavori nel 
cantiere, ma si sono verificati rallentamenti che 
hanno comportato notevole impegno di tempo 
del personale comunale e il dispendio di risorse 
economiche ad esempio per il fermo cantiere, 
che la ditta ha addebitato al Comune. Alla fine 
tutto è risultato sempre in ordine e regolare. 
Anche le analisi dei campioni di terreno, 
richieste dal solerte Comitato, preoccupato di 
non far crescere ortaggi su un terreno a loro 
dire inquinato, hanno dimostrato l’assenza sia 
di sostanze inquinanti (come dalle prime analisi 
ARPA)  sia di amianto (come da nostra richiesta 
addizionale di verifica).  Viene da chiedersi, 
come mai, se il Comitato riteneva che il terreno 
fosse inquinato, si è tanto prodigato per voler 
ripristinare un vecchio campo da calcio, fuori 
norma ed in disuso da anni, per farci giocare i 
giovani e ragazzi ?
Malgrado tutto i lavori sono stati conclusi, 
creando n. 26 orti comunali.
Nel corso della realizzazione degli orti il 
Comune ha emesso un bando per individuare 
gli assegnatari degli orti tra i residenti di 
Monticello. Nonostante il male che è stato detto 
su questo progetto, anche con un apposito 
volantino del Comitato, sono state presentate 
parecchie domande e l’ufficio tecnico comunale, 

dopo aver esaminato l’esistenza dei requisiti 
dei richiedenti, ha redatto la graduatoria degli 
assegnatari degli orti comunali, tanto che ad 
oggi tutti e 26 gli orti sono assegnati.
Comunque questa Amministrazione, nell’ottica 
di far rinascere questa area pubblica, ha deciso 
di predisporre un progetto sulla restante parte 
dell’area rimasta libera, che realizzeremo a lotti, 
traducendo le idee derivanti dalla consultazione 
dei ragazzi e delle ragazze che frequentano la 
nostra scuola media, già interpellati nel 2013, 
quando si presentò a loro il percorso dei tre 
campanili, che tra le sue tappe ha l’area del 
Magritto alla quale erano state date varie 
funzioni, ludica motoria e di socializzazione dei 
bambini, orti urbani e attività sportiva.
Sicuramente anche in passato l’Amministrazio-
ne Comunale ha preso decisioni frutto di com-
promesso e che hanno scontentato parte della 
popolazione; si pensi ad esempio la creazione 
della zona industriale a Cortenuova senza pri-
ma vedere realizzata la strada verso Besana, la 
creazione di un sottopasso della via Provinciale 
non idoneo per i disabili, anziani o passeggini, 
risolta da questa Amministrazione con la co-
struzione dell’elevatore, la limitazione dell’area 
cimiteriale di Monticello (con la realizzazione di 
strade intorno), l’installazione di pannelli foto-
voltaici sulla scuola elementare e casa di riposo 
con tecnologie ancora all’inizio (che evidenzia-
no annualmente criticità di funzionamento), la 
gestione dell’acqua inquinata a Cortenuova di 
cui nessuno parla più, e tante altre modalità di 
gestire e concretizzare gli scenari che deriva-
no ovviamente da scelte tecniche, politiche ed 
economiche, lontane da scelte di ottimo.
La porzione del campo di Magritto destinata ad 
orti sembrerebbe andare a beneficio di pochi 
e non di tutta la collettività (i richiedenti che 
hanno partecipato al bando), ma il rovescio 
della medaglia è che la presenza diffusa 
nell’arco della giornata di persone nell’area 
di via Vivaldi con il solo obiettivo di accudire 
il proprio orto, aumenta implicitamente la 
sicurezza stessa del luogo e quindi rende 
l’area più sicura e meno isolata per i bambini 
e ragazzi che vorranno fare una partita sul 
campo polivalente che potrà essere realizzato, 
valorizzando così un bene pubblico. 

Gruppo Consigliare
“Rinnoviamo Monticello”
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Nel corso del mese di maggio 2018 la Giunta Comunale 
ha rinnovato, dopo gli incontri tenuti con i rappresentanti 
delle scuole dell’infanzia, le convenzioni, scadute al termine 
dell’anno scolastico 2017-2018, per garantire, malgrado il calo 
demografico che in alcune situazioni ha avuto ripercussioni sugli 
iscritti, delle risorse economiche a sostegno delle loro attività e 
che mirano al contenimento delle rette per i piccoli alunni residenti 
che vengono praticate dalle due istituzioni educative.
1)▪ Per la scuola dell’infanzia Luigi e Teresa Bocconi il 

contributo annuale è stato incrementato da € 35.000,00 
a € 37.000,00, sostenendo altresì la nuova offerta 
prescolastica costituita dall’apertura della sezione 
primavera.

2)▪ Per la scuola dell’infanzia della Parrocchia di 
Cortenuova il contributo annuo è stato portato 
da € 9.000,00 ad € 10.000,00 e per il centro 
prima infanzia il contributo è stato determinato in 
€ 4.000,00 all’anno.

Quindi l’Amministrazione Comunale continua nel 
suo sforzo economico per sostenere le due scuole 
aumentando le risorse messe a loro disposizione 
consci dell’importanza della loro presenza sul 
territorio comunale per la crescita e l’educazione di 
tutti i bambini.

LE SCUOLE RIAPRONO 
LE PORTE, L’AMMINISTRAZIONE 
RINNOVA IL PROPRIO IMPEGNO
Lo scorso settembre è ripartito l’anno scolastico per tutti gli studenti dei vari istituti 
situati sul territorio monticellese. In questa sezione “SPECIALE SCUOLA” si vogliono 
riproporre e riassumere gli sforzi fatti dall’Amministrazione Comunale 
in ambito educativo e scolastico, sottolineando l’interesse di quest’ultima 
nel collaborare in maniera proficua, positiva e costruttiva 
con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. 
Buon anno scolastico a tutti gli insegnanti, gli studenti 
e i genitori degli alunni!



Siamo arrivati all’ultimo anno scolastico che vivremo insieme, perché si stanno concludendo 
i nostri 10 anni di Amministrazione, e vorremmo ripercorrere con Voi e i Vostri genitori i vari 
interventi che hanno cambiato la nostra scuola primaria rendendola moderna, completa, sicura 
e all’avanguardia.
Ricordiamo infatti che sono stati realizzati:
1)▪ due locali refettorio, che hanno permesso di consumare i pasti all’interno della struttura 

scolastica, senza dover uscire dalla scuola per recarsi al salone polivalente costeggiando 
una strada provinciale molto trafficata, come avveniva in passato;

2)▪ un intervento di messa in sicurezza per evitare lo sfondellamento dei soffitti dell’atrio 
della scuola;

3)▪ la costruzione dell’aula ginnica che permette finalmente di svolgere attività fisica e 
sportiva in un ambiente ampio, luminoso e confortevole;

4)▪ la sistemazione dell’area esterna della scuola con dei cortili vivibili per le attività esterne, 
nelle belle giornate, della ricreazione e per l’attività fisica grazie anche ad una zona con 
pavimentazione anti trauma.

Sono stati investimenti che hanno dato un nuovo volto a questa scuola, che ogni giorno viene 
vissuta da circa 150 persone e rappresenta «un luogo di crescita, di incontro, di conoscenza 
reciproca dove si sperimenta la vita di comunità, il senso civico» (queste sono le parole del nostro 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella pronunciate il 18 settembre 2017 a Taranto). 
Desideriamo dare il nostro particolare benvenuto a Voi più piccoli, che per la prima volta 
entrate a scuola con tante aspettative e qualche preoccupazione e ovviamente 
a voi più grandi che continuate nella Vostra avventura scolastica. 

Vi auguriamo di vivere la scuola con gioia, 
impegno ed interesse.
Buon anno scolastico.

Alle Studentesse, agli Studenti 
 e ai Genitori degli alunni 

della Scuola Primaria A. Moro di Monticello Brianza
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Siamo arrivati all’ultimo anno scolastico che vivremo insieme, perché si stanno concludendo 
i nostri 10 anni di Amministrazione, e vorremmo ripercorrere con Voi e i Vostri genitori i 
vari interventi che hanno migliorato la nostra scuola secondaria di 1° grado rendendola più 
completa, sicura e all’avanguardia.

Ricordiamo infatti che sono stati realizzati:
1)▪ un locale refettorio, che ha permesso di consumare i pasti in un ambiente luminoso e 

spazioso;
2)▪ la sistemazione nell’area esterna della scuola in particolare della pista di atletica con 

un nuova pavimentazione più performante e sicura;
3)▪ il rifacimento degli spogliatoi al piano terra della palestra scolastica;
4)▪ vari interventi di miglioramento energetico della palestra e della scuola, che hanno 

reso le strutture più efficiente dal punto di vista dei consumi.

Nelle prossime settimane inizieranno i lavori per la nuova copertura della palestra al fine 
di eliminare il problema delle infiltrazioni dal tetto e rendere la struttura sempre più sicura e 
moderna. Tale intervento il cui importo è di € 230.000,00 comporterà alcune settimane di 
disagio, che abbiamo cercato di ridurre al minimo in accordo con i Vostri insegnanti, per cui 
chiediamo la Vostra collaborazione e pazienza. Purtroppo i lavori non si sono potuti svolgere 
interamente durante la chiusura estiva in quanto le procedure di gara e di aggiudicazione 
del lavoro hanno richiesto tempi più lunghi. Sempre nell’ottica di migliorare le strutture a 
Vostra disposizione abbiamo predisposto un progetto di massima per risolvere il problema 
delle infiltrazioni dai soffitti della scuola con la realizzazione di una nuova copertura, che 
abbiamo segnalato a Regione Lombardia e che è rientrato nell’elenco degli interventi di edilizia 
scolastica 2019-2020, sperando possa ottenere il finanziamento richiesto. 

Ci auguriamo che anche
quest’anno possiate apprezzare 
i progetti che proporremo 
nel piano diritto allo studio 
in collaborazione con la Direzione 
didattica e Vi auguriamo un buon 
anno scolastico.
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Alle Studentesse, agli Studenti 
e ai Genitori degli alunni 
della Scuola secondaria di 1° grado G. Casati di Monticello Brianza
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L’EVENTO DELL’ESTATE… “GRIGLIA PARTY”

LA TESTIMONIANZA DI FRANCESCA, 
UNA MAMMA GINNASTA

Lo scorso 7 luglio 2018, è 
andato in scena il famoso 

“Griglia Party” riscuotendo 
ancora una volta un grande 
successo.
L’evento è stato ospitato 
nell’area esterna della 
scuola medie G. Casati, 
mentre l’organizzazione è 
stata curata da un gruppo 
di giovani del paese con 
l’associazione Amici del 
Teatro, coadiuvati dal 
gruppo Alpini di Torrevilla. 
L’impegno e la 
determinazione di tutti 
hanno permesso ai cittadini 
e ai partecipanti di vivere 
una serata all’insegna del 
divertimento, accompagnata 
da musica e intrattenimento. 
Ma non sono stati solo cibo 
e bevande a caratterizzare 
la serata, anche lo sport 
ha avuto il suo momento. 
Il gruppo di ginnastica 
artistica della Polisportiva 

Giulia Viganò

Monticellese ha messo 
in scena un’esibizione, 
mettendo in luce le 
doti delle sue ginnaste. 
Al termine della 
rappresentazione il 
nostro Sindaco, Luca 
Rigamonti, ha donato un assegno simbolico alle ginnaste 
che verrà utilizzato come contributo per l’acquisto di una 
nuova trave alta che le nostre atlete useranno per i loro 
allenamenti e resterà a disposizione della scuola. 
É stato un modo per omaggiare il gruppo di ginnastica 
artistica della Polisportiva che ha partecipato alle fasi finali 
C.S.I. di ginnastica a Lignano Sabbiadoro, aggiudicandosi 
molte medaglie e riconoscimenti.
Nella serata del Griglia Party, gli istruttori di tiro con l’arco 
della Polisportiva hanno allestito uno  spazio che ha dato 
la possibilità a tutti di scoccare qualche freccia e provare 

questo sport che sta 
incontrando il favore 
di molti.

Tanta soddisfazione e 
tanta allegria, ecco cosa 
ci ha lasciato l’edizione 
2018 del “Griglia Party”. 

L’esibizione delle ginnaste della Monticellese 
durante la serata del 7 luglio ha visto come 

protagonisti un gruppo di dieci adulti, tra cui 
alcuni genitori di ginnaste, che da quest’anno 
hanno deciso di mettersi nuovamente in 
gioco dando il via ad un corso tutto per loro. 
Due atlete in particolare, Irene Mazzarisi e 
Francesca Fumagalli, hanno gareggiato a livello 
agonistico provinciale e regionale, arricchendo 
il medagliere della Società con un primo e 
terzo posto ai campionati nazionali. Di seguito 
riportiamo il pensiero di una di loro.
«La ginnastica artistica è espressione dell’anima, 
del corpo... è la possibilità di liberare ogni tuo 
sogno e farlo volare in alto fino al cielo...

Ginnastica artistica è la possibilità di esprimere 
a pieno le emozioni solo con l’aiuto del corpo... è 
libertà, è amore, è gioia...»

(Dal diario di una ginnasta)
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Tutto è nato per caso, per gioco, ma la proposta 
di iniziare a gareggiare nella categoria Master ha 
risvegliato in me emozioni dormienti ormai da più di 
venti anni. 
Confesso che inizialmente ero preoccupata di non 
essere più in grado di eseguire gli elementi base e 
soprattutto di farmi male... ma è stato sbalorditivo 
scoprire quanta memoria abbia il nostro corpo! Anche 

A cura di Amina El Ayoubi)

Cosa Dove
Aspettando il Natale 
Mercatini natalizi
Mercatino di Natale, bancarelle delle 
associazioni, animazione e laboratori 
rivolti a bambini e adulti.

Grande novità: prodotti gastronomici e 
degustazioni!

Presso la Baita degli Alpini di Monticello,  
Via Jacopo Della Quercia

Aspettando il Natale 
Concerto degli auguri
In compagnia della corale di San Pietro 
al monte di Civate 

Chiesa del SS. Redentore di Cortenuova 
alle ore 21.00

Aspettando il Natale 
Babbo Natale arriva in Limonera
Intrattenimento e consegna dei doni di 
Natale ai più piccoli.

Biblioteca comunale di Monticello

2
dicembre

dicembre

dicembre

16

24

se non entri in una palestra da tempo, anche 
se non ti alleni e non ti esibisci più, il ricordo 
rimane nella mente, nei muscoli e nelle ossa, 
pronto per essere rivissuto e rispolverato. 
Questa avventura fantastica è stata tale 
perché condivisa con mia figlia Miriam di 7 
anni, anche lei ginnasta della Polisportiva 
Monticellese, la quale si è rivelata una critica 
perfetta oltre che mia grande sostenitrice. 
Grazie a questo percorso ho potuto conoscere 
e fare amicizia con Irene, mamma di Giulia, 
anch’essa ginnasta della Polisportiva e tante 
altre persone che mi hanno incoraggiata. 
Irene in particolare non è stata solo una 
compagna di squadra, in lei ho trovato 
un’amica con la A maiuscola sulla quale 
si può contare, insieme abbiamo sconfitto 
paure, ansie ed infortuni, ma anche tante 
“emozioni da podio”. Gratitudine e stima a 
tutti i miei compagni di corso e alle nostre 
istruttrici Valeria e Annalisa. è proprio il caso 
di dire... l’unione fa la forza! 

Francesca Fumagalli 
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GRANDE FESTA IN PAESE 
PER DON SIMONE RIVA
Il giovane sacerdote monticellese festeggiato 
dalla comunità Francesca Viganò

Sabato 9 e domenica 10 giugno sono stati per la 
comunità di Monticello due giorni molto intensi e 

pieni di gioia.
Grandi i festeggiamenti per Don Simone Riva, iniziati in 
Duomo, sabato mattina dopo la celebrazione solenne 
tenuta dall’Arcivescovo Mario Delpini, dove il giovane 
ha pronunciato il suo “si” fiducioso al Signore con 
altri ventotto neo sacerdoti davanti a tutta la Chiesa 
Ambrosiana. Terminata la celebrazione il novello 
sacerdote è stato accolto con applausi, striscioni e 
cori da parenti, amici, giovani e adulti della comunità 
monticellese, tra cui il parroco Don Marco Crippa e il 
Sindaco Luca Rigamonti con alcuni assessori.
La sera stessa Don Simone è stato piacevolmente 
accolto in oratorio dai giovani della comunità con cui 
aveva trascorso l’esperienza dell’oratorio estivo, i quali 
hanno voluto far festa con lui condividendo la gioia di 
questo momento. La serata si è conclusa con la visione 
di un video, realizzato dai ragazzi, che ha ripercorso, 
attraverso foto e filmati, i momenti più importanti della 
sua vita. Domenica, dopo il corteo da cascina Rampina 

dove Don Simone è cresciuto, i 
fedeli hanno potuto assistere alla 
prima messa di Don Simone Riva 
presso la parrocchia di Sant’Agata 
e, successivamente, si è svolto un 
pranzo comunitario in oratorio. 
Nel corso del pomeriggio gli 

animatori e i ragazzi 
dell’oratorio hanno 
dimostrato ancora una 
volta il loro affetto nei 
confronti del novello 
sacerdote, offrendogli 
un emozionante 
spettacolo. Nonostante 
Don Simone sia 
stato destinato alla 
Parrocchia di Peschiera 
Borromeo, forte è 
l’affetto e il legame 
con la parrocchia di 
Monticello, con la quale 
interagisce e collabora 
volentieri. In bocca al 
lupo, carissimo Don 
Simone!               
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SCUOLA BOCCONI: la gioia di far festa 

Sabato 2 e domenica 3 Giugno 
i bambini, della scuola 

dell’infanzia L. e T. Bocconi di 
Monticello e le loro famiglie 
hanno vissuto due giorni di festa 
per la conclusione dell’anno 
scolastico.
Il sabato alle ore 19 ha avuto 
inizio la fiaccolata per le strade del 
paese. I bambini accompagnati 
dalle loro famiglie e supportati 
da musiche e incitamenti, si 
sono passati di mano in mano la 
fiaccola per giungere tutti insieme 
alla grotta della Madonna della 
Scuola ed elevare una preghiera 
di ringraziamento.
Dopo un momento di ristoro, 
grazie all’attivazione di un 
efficiente servizio bar, i bambini 
sono stati coinvolti in un 
divertente spettacolo “Pierino e 
il lupo” preparato e recitato da 
un gruppo di genitori. I bambini, 
spettatori attivi, hanno permesso 
agli attori di immedesimarsi 
nei personaggi con semplicità 
e spontaneità. La serata si è 
conclusa con l’estrazione dei 
premi della lotteria.
La domenica, presso l’oratorio di 
Monticello sono stati tutti invitati 
al “cinema“ per la proiezione di “In 
viaggio lungo la storia” presentato 
dalla Bocconi TV.
Durante l’anno scolastico i 
bambini, accompagnati dalla 
presenza e dallo sguardo attento 
delle insegnanti, hanno vissuto 
passo passo la nascita della vita. 
Si sono accostati alla comparsa 
sulla terra dei primi esseri viventi, 
dei dinosauri, dei primi uomini 
e delle loro scoperte. “Quanto 

Marta Besana - Una mamma

amore..!” Proprio così, come hanno recitato i bambini, 
tutto è nato grazie all’amore. I piccoli attori hanno 
saputo trasmettere l’importanza dell’amore recitando 
con spontaneità.
Momento significativo è stata la consegna dei diplomi ai 
bambini grandi.
La festa si è conclusa con il lancio dei palloncini e una 
gustosa merenda preparata da genitori e volontari.
Il “viaggio” dei nostri bambini è stato intenso ed 
entusiasmante; l’augurio è che questa intensità ed 
entusiasmo possano accompagnare anche l’apertura 
del prossimo anno scolastico. 
Buon viaggio a tutti!             
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La Scuola di Musica 
C.R.A.M.S. (Centro Ricerca 

Arte Musica Spettacolo) di 
Monticello Brianza, nasce nel 
1990 su iniziativa di alcuni 
musicisti del territorio
La sua identità si sviluppa 
con la valorizzazione della 
cultura di base e attraverso 
l’intervento socio-culturale.
Determinanti sono il ‘fare 
musica’ e altre forme di 
espressività, senza vincoli 
e discriminazioni di generi, 
con l’obiettivo di aprire a tutti 
la fruizione e la produzione 
della cultura. Nella sua quasi 
trentennale esperienza 
nel campo della didattica 
e dell’arte, della ricerca e 
sperimentazione, delle azioni 
socio-aggregative artistiche 
musicali e nell’organizzazione 
di eventi, il CRAMS si è 
continuamente aggiornato 
per adeguarsi ai nuovi 
rapporti tra arte e società, 
arrivando a considerare 
l’arte come motore di 
trasformazione sociale.
“Siamo alla soglia del 
trentesimo anno di attività” 
spiega Carlo Ravot direttore 
della Scuola di Musica e 

APERTE LE ISCRIZIONI DEI CORSI DI 
MUSICA AL C.R.A.M.S. DI MONTICELLO 

A cura dell’Ufficio Comunicazione CRAMS

Vicepresidente del CRAMS ”e si tratta di uno straordinario 
traguardo per una Cooperativa come la nostra che si occupa 
di musica e arte. Ma è soprattutto il risultato di anni di lavoro 
serio, fatto con passione e competenza da team di bravissimi 
insegnanti, musicisti e operatori, nonostante ci siano stati periodi 
duri e non poche difficoltà. Il nostro viaggio, cominciato nel 
1990, è costellato di moltissime e variegate proposte formative, 
aggregative e artistiche: dai Dipartimenti di musica Folk, di Canto 
e di Percussioni, ai Laboratori di contaminazione tra generi; dai 
Laboratori aperti alle ‘Crams Night’ e ‘Serate Palco’; dai VoiceLab 
avanzati alla sperimentazione musicale. Colgo anche l’occasione 
per ringraziare l’Amministrazione comunale di Monticello che ci 
ha sostenuto in tutti questi anni consentendoci di realizzare tali 
grandi risultati e che ci auguriamo farà il possibile per aiutarci a 
preservare questa straordinaria e duratura esperienza”. 
Più di 2000 allievi provenienti da oltre 60 paesi della Brianza, 
150 insegnanti e operatori, centinaia di eventi, concerti, 
laboratori ed iniziative, sono alcuni dei dati che accreditano 
il Crams sul territorio come un centro d’eccellenza nel 
campo della didattica, della produzione artistica e anche 
dell’innovazione musicale con la tecnologia Soundbeam che 
viene usata da anni per realizzare progetti musicali sulle 
disabilità e fragilità sociali. 
Oltre all’insegnamento di tutti gli strumenti - Chitarra, 
Batteria, Basso, Pianoforte, Tastiere, Percussioni, e molti 
altri - e di Canto moderno, sono attivi anche Laboratori di 
Musica d’Insieme  rock, pop, underground e jazz, oltre che 
Corsi di Teoria e Solfeggio (v. volantino dei corsi), la scuola 
offre anche corsi particolari come Laboratori di Canto 
Corale Moderno, sia per bambini che per adulti, laboratori 
di percussioni non convenzionali, o anche Corsi di logopedia 
artistica e riabilitazione Vocale. 
Disponibile anche un Laboratorio di Computer Music per 
avviare l’allievo all’uso della tecnologia nella composizione 
musicale. Molte le proposte di Propedeutica musicale rivolte 
ai bambini: Atelier Musicale, dai 18 ai 36 mesi, Esplorando, 
dai 3 ai 5 anni, Suonar giocando dai 6 agli 8 anni, e Baby 
Band, laboratorio di Musica d’Insieme Junior per chi ha già 
intrapreso lo studio di uno strumento. 
Durante l’anno didattico il CRAMS organizza le ‘Serate Palco’, 
esibizioni live degli allievi dei corsi di Canto nei locali live di 
Lecco e Brianza. 
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Il CRAMS si occupa inoltre di musica e 
disabilità attraverso i progetti “Crysalis” 
e ‘Sound Beam: il raggio del suono”. Con 
l’ausilio di particolari tecnologie musicali, 
anche chi è affetto da disabilità è in 
grado di fare musica, da solo o insieme 
ad altri; questa proposta musicale è 
rivolta ad associazioni, enti, comuni e 
istituzioni del territorio, ma anche a 
famiglie e a utenti singoli.   

Per informazioni: 
chiamare da lunedì a venerdì
dalle 15,30 alle 20 il tel. 039/920.53.32
monticello@crams.it - www.crams.it
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            ONLUS 
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
Insieme per superare il disagio psichico

Marta Fontana - Responsabile Comunicazione IL VOLO

Sono trascorsi circa 18 anni da quella che 
doveva essere una semplice cena tra 

amici, ma che si rivelò il primo passo di una 
delle esperienze più significative in Italia in 
ambito terapeutico-riabilitativo per giovani 
con Disturbo della personalità. Il prof. 
Giorgio Rezzonico, affermato psichiatra 
specializzato nella cura del disturbo 
Borderline di Personalità, quella sera era 
molto arrabbiato: una giovane donna si era 
tolta la vita perché in Italia non esisteva un 
supporto adeguato al suo disturbo.
Qualcosa DOVEVA cambiare! E cambiò! Il suo 
amico, l’Ing. Paolo Colonna, infatti non esitò 
un istante a rispondere: “Facciamolo noi!”
Da quelle parole, da quello slancio emotivo, 
è iniziata la storia de IL VOLO ONLUS e della 
Comunità terapeutico-riabilitativa Villa Ratti, 
che ha sede qui a Monticello Brianza.
Nel 2002 iniziano i lavori di recupero della 
storica Villa di Papa Ratti e il primo nucleo 
dell’equipe di specialisti inizia a collaborare 
con il Comune di Monticello sul fronte della 
prevenzione del disagio psichico nelle scuole 
medie del territorio.
Nel luglio 2005 viene accolto il primo ospite; 
ad oggi, oltre 300 giovani hanno intrapreso 
l’impegnativo percorso terapeutico-
riabilitativo e provato così a riprendere in 
mano la propria vita e il proprio futuro.
IL VOLO ONLUS segue giovani, donne 
e uomini, tra i 18 e i 35 anni affetti da 
disturbi della personalità, caratterizzati da 
immaturità emotiva e psicoaffettiva (pur non 
avendo alcun ritardo mentale) con difficoltà 

di interazione sociale e personale, repentini 
cambi nell’umore e nell’empatia (esagerata o 
assente). All’origine di questi disturbi, gli studi 
scientifici pongono eventi traumatici subiti in 
giovane età, anche nei primissimi anni di vita 
e un fattore genetico, che però spiega solo in 
parte lo sviluppo del disturbo.

Il percorso comunitario dura in media 18 
mesi fino a un massimo di 24 e si articola in 
quattro fasi:
1. Pre-ingresso: su richiesta dei Servizi 

Psichiatrici del territorio, il Responsabile 
degli ingressi incontra il potenziale ospite 
per valutare l’idoneità e l’avvio del percorso 
comunitario;

2. Assessment: la prima fondamentale 
fase di circa un mese, necessaria per una 
valutazione diagnostica approfondita e 
un’osservazione scrupolosa in base a cui è 
definito il Progetto Terapeutico Riabilitativo 
individualizzato;

3. Programma comunitario: prevede il 
raggiungimento graduale degli obiettivi 
individuali stabiliti, attraverso la 
partecipazione ad attività: QUOTIDIANE, 
che riguardano il vivere in comune 
(turni di cucina, lavanderia, uscite 
comuni per acquisiti ecc.); RIABILITATIVE, 
ovvero la partecipazione ai laboratori di 
lavoro ortoflorovivaismo, informatica, 
arte, inglese; CLINICHE, con incontri 
settimanali di psicoterapia individuale, 
psicoterapia di gruppo, incontri di gruppo 
psicoeducazionale;
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4. Reinserimento socio-lavorativo e 
dimissioni: culmine e obiettivo finale 
del percorso è il ritorno alla società e a 
una possibile autonomia personale e 
lavorativa.

Ecco perché l’impegno nel reinserimento 
lavorativo degli ospiti è un aspetto 
cruciale, reso possibile anche grazie alla 
collaborazione di molte realtà del territorio 
di Monticello Brianza e dei paesi limitrofi, 
che hanno creduto in questo progetto. 
Un grazie speciale va a tutti loro e a chi 
sostiene il precorso dei giovani ospiti con 
donazioni e ore di volontariato. Senza 
questo sostegno tutto sarebbe più difficile, 
se non impossibile!
Ogni giovane che intraprende con fatica e 
impegno il percorso a Villa Ratti non ha solo 
una seconda occasione per la sua vita, ma 
restituisce alla sua comunità, alla nostra 
comunità, risorse, capacità, competenze, 
che sono un bene comune prezioso.       

Per maggiori informazioni: 
www.ilvolo.com
m.fontana@ilvolo.com
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La struttura è suddivisa in 6 unità abitative dove 
operano in modo integrato Medici, Operatori 
Socio-Assistenziali, Infermieri Professionali, 

Fisioterapisti e Educatori Professionali.
I reparti sono suddivisi per colore, in modo da 
rendere più semplice il loro riconoscimento, sia 
per gli ospiti della casa di riposo sia per le persone 
che non conoscono la struttura. I reparti sono così 
suddivisi in Reparto Rosso, posizionato all’ultimo 
piano dell’edifico, il Reparto Giallo al primo piano e 
i Reparti Verde e Azzurro posizionati al piano terra, 
mentre il Reparto Marrone occupa il primo e il 
secondo piano della parte opposta della struttura, 
l’edificio che si affaccia direttamente sul parco per 
intenderci.  
Tutti i reparti sono raggiungibili tramite ascensori e 
ogni settore è fornito di tutti i servizi che le persone 
anziane hanno bisogno, ogni stanza è dotata 
di campanelli attraverso cui gli ospiti possono 
chiedere assistenza per ogni tipo di bisogno, ogni 
camera ha accesso ai servizi igienici che sono 
adeguatamente attrezzati per le persone non 
autosufficienti. 
Oltre alle stanze che arrivano ad occupare 30/35 
posti letto, ai servizi igienici e ai salottini, dove gli 
ospiti si ritrovano per mangiare o per trascorrere 
dei momenti in compagnia, tutti i reparti sono 
provvisti di una cucina e di un’infermeria  in 
modo da poter garantire anche dal punto di vista 
sanitario un servizio efficiente, inoltre il Reparto 
Marrone della struttura è un nucleo protetto 
rivolto ad anziani affetti da demenza, con gravi 
turbe comportamentali per le quali è necessaria 
un’organizzazione assistenziale specifica. 
Gli anziani all’interno di questi reparti possono 
beneficiare di una maggiore attenzione e, nel 
caso abbiano un po’ di autonomia, vivere la 
quotidianità in maniera indipendente, utilizzando 
i servizi erogati a seconda delle reali necessità, 
relazionandosi con il personale e soprattutto con 
gli altri ospiti, evitando la solitudine e superando 
le varie difficoltà che si presentano con l’avanzare 
dell’età a livello fisico e mentale.                

CONTINUA IL VIAGGIO IN CASA DI RIPOSO 
Tutti i colori di casa nostra

Gli Animatori della Casa di Riposo
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Luigi Adriano Sanvito

SENTIERI E RIFUGI DELLA
GRIGNA SETTENTRIONALE

“Quand la Grigna la ga el capel o ch’ 
el piof o ch’ el fa bel”. Così recita un 

tradizionale proverbio ben noto nelle terre 
lecchesi e che esprime tutta l’imprevedibilità 
delle condizioni atmosferiche che si possono 
trovare salendo lungo i sentieri della Grigna; 
imprevedibilità che comunque mai scoraggia 
i tanti appassionati, siano essi alpinisti o 
semplici escursionisti, che frequentano 
questa stupenda montagna e i suoi numerosi 
rifugi. Per ovvie ragioni di spazio ci limitiamo 
qui a parlare dei sentieri e dei rifugi localizzati 
nell’area della Grigna Settentrionale (più 
comunemente chiamata Grignone) rimandando 
ad un prossimo articolo l’esplorazione della 
Grigna Meridionale (Grignetta).
Il più classico e frequentato è il Rifugio 
Brioschi, posto a m.2403, appena sotto la 
vetta della Grigna Settentrionale. Molti e 
diversamente impegnativi sono gli itinerari 
che portano al Rifugio Brioschi; il più classico 
e frequentato è quello che parte dal Colle 
di Balisio, raggiunge il Pialeral, prosegue 
per i Bivacco Riva/Girani ai Comolli e da qui, 
sempre in salita, tocca prima il Bivacco Merlini 
per giungere poi in vetta dopo tre ore e mezza 
di cammino e m.1570 di dislivello. Quando la 
neve è abbondante e buona dal bivacco Riva/
Girani è possibile salire direttamente per la 
via invernale; il sentiero è veramente duro a 
causa dell’elevata pendenza ma è sempre ben 
tracciato. Ciò non toglie che sia da percorrere 
con estrema attenzione e prudenza.

Al Rifugio Brioschi si può accedere anche 
dal Cainallo (Esino Lario) lungo la Via della 
Ganda o per la più classica e impegnativa 
cresta di Piancaformia in un tempo che varia 
tra le tre e le quattro ore in relazione alla 
preparazione fisica. Sempre dal Cainallo è 
possibile raggiungere in due ore sia il Rifugio 
Bogani (m.1816) che il Rifugio Bietti (m.1719) e 
da qui riprendere uno dei sentieri che portano 
in vetta. Tutti i rifugi del gruppo sono tra 
loro collegati da una fitta rete di sentieri ben 
segnati tanto che è possibile, senza troppa 
difficoltà, costruirsi percorsi personalizzati ad 
anello per passare in tempi ragionevoli da un 
rifugio all’altro. Alla testata della Val Meria si 
trova invece il Rifugio Elisa (m.1515) accessibile 
da Rongio (Mandello del Lario) in tre ore di 
cammino; da qui la vista sul ramo lecchese del 
Lago di Como è semplicemente incantevole.
Sul versante della Valsassina, in località Pialeral, 
con accesso sia da Pasturo che dal Colle 
di Balisio, è possibile raggiungere il Rifugio 
Antonietta (m.1365) che ha preso il posto del 
vecchio Rifugio Tedeschi, distrutto da una 
valanga nell’86, mentre, con accesso da Baiedo 
o da Primaluna, si raggiunge in poco più di 
un’ora di cammino il Rifugio Riva (m.1020). 
Chi volesse saperne di più e meglio sui 
rifugi e sui sentieri, qui descritti per forza 
di cose in modo sintetico, può trovare in 
qualsiasi libreria una varietà di guide ben 
strutturate oppure consultare i siti internet 
dei vari rifugi, tutti ricchi di tante interessanti 
informazioni e notizie.         



PERCHÈ “AUTUNNO”?

“Autunno” deriva dalla parola latina AUTUMNUS che proviene, 
a sua volta, dal verbo AUGERE che significa AUMENTARE, 
ARRICCHIRE. In questa stagione il clima diventa più fresco, le 
foglie si colorano di giallo e cominciano a cadere, nei boschi 
spuntano i funghi ed è il periodo della vendemmia. 
Nel primo giorno di autunno, il 23 settembre, le ore di luce 
sono uguali a quelle di buio.
L’autunno termina il 21 dicembre, quando comincia l’inverno. 
È una stagione di prosperità per i contadini poiché ricca di 
deliziosi frutti come mele, uva e zucche. 

LE RICORRENZE AUTUNNALI

Festa dei Nonni - 2ottobre
Oktoberfest o festa della birra - tra la fine di settembre e 
l’inizio di ottobre
Halloween - 31 ottobre
Ognissanti - 1° novembre
Commemorazione Defunti - 2 novembre
Estate di San Martino - 11 novembre
Immacolata Concezione - 8 dicembre

I PROVERBI DELL’AUTUNNO 

• Chi pianta in autunno guadagna un anno. 
• Se ottobre è piovarolo, è pure fungarolo.
• Autunno, stagione saggia e di buoni consigli.
• Se di ottobre scroscia e tuona, l’invernata sarà buona.
• L’acqua dell’autunno rende grossa la castagna.
• L’autunno spoglia le piante e veste gli uomini.
• Per S. Teresa (15 ottobre), semina a distesa.
• In autunno la vigna arrossisce di fronte agli alberi  

che si denudano.
• Autunno chiaro e giocondo, anno fecondo. 
• Molle o asciutto, per S. Luca (18 ottobre) semina tutto.
• Ottobre è bello, ma tieni pronto l’ombrello.
• L’autunno è la primavera dell’inverno. 
• Per S. Simone (28 ottobre) il galletto si fa cappone.
• Autunno caldo, inverno lungo.    

CURIOSITÀ… 
Maria Pia Agrati

30 CURIOSITÀ | InIzIatIve aprile 2018
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Rubrica gastronomica a cura di Rita Villanova

CURIOSITÀ… 

FAGIOLI 
ALL’UCCELLETTO
Regione Toscana

(4 persone) 

Ingredienti: 
400 gr di fagioli lessi
200 gr pomodori pelati
1 spicchio d’aglio
un rametto di salvia
olio
sale e pepe q.b.

Preparazione: 
Mettere in acqua fredda i 
fagioli per almeno 12 ore. 
Fate poi bollire per circa 
1 ora. Rosolare un po’ di 
olio con aglio e salvia in 
un tegame antiaderente, 
aggiungere i pelati e cuocere 
per 20 minuti finchè ci sarà 
un buon sughetto denso. 
(per addolcire il sugo 
aggiungere un cucchiaino 
di zucchero). Aggiungere i 
fagioli e pepare, continuare 
la cottura per altri 10 minuti. 
Servire quindi i fagioli nel 
piatto tipico di terracotta. 

LASAGNE  
CON PANE CARASAU

Regione Sardegna 
(4 persone)

Ingredienti: 
300 gr pane Carasau
300 gr funghi champignon, 
300 gr besciamella
200 gr mozzarella
50 gr parmigiano grattugiato
50 gr pangrattato
1 aglio
1 ciuffo di prezzemolo
olio, sale e pepe

Preparazione: 
Preparare e tagliare a fettine 
i funghi. Soffriggere aglio 
nell’olio, unire i funghi e 
rosolare per una decina di 
minuti, con sale e pepe. 
In una pirofila distribuire sul 
fondo metà del pangrattato 
e mettere il primo strato di 
lasagne, scottarle in acqua 
salata. Sopra lo strato di 
lasagne, mettere i funghi, 
mozzarella e un po’ di grana 
grattugiato. 
Coprire con la besciamella. 
Fare altri strati fino ad 
ultimare le sfoglie di pane. 
Sull’ultimo strato grana a 
piacere e l’altra metà di 
pangrattato. 
Mettiamo in forno: 30-40 
minuti a 180 gradi. 

BACCALÀ, PATATE E OLIVE
Regione Liguria

(4 persone) 
Ingredienti: 
600 gr di baccalà
4 patate
2 cucchiai di prezzemolo 
3 cucchiai di pinoli
2 acciughe o alici sotto sale
6 cucchiai di vino bianco
2 spicchi aglio
1 bicchiere brodo vegetale
olive, olio, sale e pepe q.b.

Preparazione: 
Immergere il baccalà in una bacinel-
la colma d’acqua fredda. Lasciarlo in 
acqua per circa 3 giorni, cambiandola 
almeno 7-8 volte. Sgocciolarlo e pulir-
lo.  Sciacquare le acciughe sotto acqua 
fredda corrente eliminando la lisca 
centrale. Scaldare circa 1/2 bicchiere 
d’olio nel tegame con gli spicchi d’aglio 
spellati e tagliati a metà o tritati. Far 
sciogliere nell’olio le acciughe, unire il 
baccalà, lasciare insaporire per circa 
10 minuti, aggiungere 1 cucchiaio di 
pinoli tritati finemente, versare il vino 
bianco e lasciare evaporare. Unire oli-
ve e pinoli interi, mettere il coperchio e 
cuocere a fuoco dolce per circa 20-25 
minuti. Bagnare ogni tanto con poco 
brodo. Tagliare le patate a dadi, met-
tere in una pentola con abbondante 
acqua fredda e lessare per 15 minuti 
a partire dall’ebollizione. Sgocciolare e 
unire al baccalà. Cuocere per circa 3-4 
minuti. Sale e pepe, spolverizzare con 
prezzemolo e servire.

CONDIVIDI CON NOI LA TUA PASSIONE PER LA CUCINA
Invia la tua ricetta all’indirizzo redazione.iniziative@gmail.com 

Potrà essere pubblicata sul prossimo numero di InIzIatIve

SPECIALE “LE REGIONALI”
In questo numero abbiamo 
scelto delle ricette tipiche di 
alcune regioni italiane per 
cimentarsi in qualcosa di 
nuovo, rimanendo però fedeli 
alle buone tradizioni! 



COMUNE DI MONTICELLO BRIANZA
Centralino 039-923161 - Fax 039-9207058
Pec comune.monticellobrianza@pec.regione.lombardia.it

URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico 
SERVIZI COMUNALI GENERALI E TECNICI 
Tel.: 0399231611 Ufficio Servizi Demografici
INFORMAZIONI CULTURA SPORT E TEMPO LIBERO 
Tel.: 0399231616 Ufficio Istruzione e Cultura

ANAGRAFE E PROTOCOLLO 
Tel.: 039-9231611 
servizidemografici@comune.monticellobrianza.lc.it 
protocollo@comune.monticellobrianza.lc.it 
Da lunedì a venerdì: 10.30-13.00 
Martedì: 15.00-18.00 
Sabato: 9.00-12.30 

SERVIZI SOCIALI 
Tel.: 039-9231627 Fax: 039-9206887 
servizisociali@comune.monticellobrianza.lc.it 
Martedì: 10.30-12.30 

SEGRETERIA 
Tel.: 039-9231617 
affarigenerali@comune.monticellobrianza.lc.it 
Lunedì e giovedì : 10.30-12.00 

UFFICIO TECNICO 
EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA, 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PAESAGGIO  

Tel.: 039-9231612 
ediliziaprivata@comune.monticellobrianza.lc.it 
Martedì e giovedì: 10.30-13.00 e 15.00-18.00 
Mercoledì: su appuntamento per professionisti
LAVORI PUBBLICI 
Tel.: 039-9231626 
lavoripubblici@comune.monticellobrianza.lc.it 
Martedì e giovedì: 10.30-1300 

FINANZIARIO E TRIBUTI 
Tel.: 039-9231622 
ragioneria@comune.monticellobrianza.lc.it 
tributi@comune.monticellobrianza.lc.it  
TRIBUTI 
Lunedì e mercoledì: 10.30-13.00 
Martedì e giovedì: 15.00-18.00 
RAGIONERIA 
Lunedì e mercoledì: 10.30-13.00 
Martedì dalle 15.00 alle 18.00

BIBLIOTECA 
Tel. 039-9207058 
bibliotecamonticellobrianza@tin.it
Martedì, giovedì e sabato: 15.00-18.00 
Mercoledì 14.30-17.30
Venerdì 9.30-11.30

POLIZIA LOCALE 
Tel: 039-9231624
polizialocale@comune.monticellobrianza.lc.it 
Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 12.00-13.00 
Martedì: 17.00-18.00 
Sabato: 11.00-12.00

MEDICI AMBULATORI LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO

Dr. Mauro BELLANI 
039-9960589
mauro.bellani@crs.lombardia.it

Casatenovo
Cortenuova
Monticello

11.30-12.30* 
15.30-17.00 
13.30-15.00

11.00-12.30* 
16.30-18.00
13.30-16.00

11.00-12.30*
17.00-18.30
13.30-15.00

-
-
-

-
16.30-18.00
13.30-15.00

11.10-12.00*
8.30-11.00*

-
Dr. Marco CRIPPA  
039-9202884
338-3557695
marco.crippa@crs.lombardia.it

Casatenovo 
Cortenuova

16.30-19.30
8.30/10.00

8.30/10.30
-

8.30-10.30
-

16.30/19.00 
15.00/16.00

10.00-12.00 
8.30/9.30

-
-

Dr. Vittorio CANTÙ
039-9207050
348-7505984
vittorio.cantu-@crs.lombardia.it

Cortenuova
Missaglia
Monticello

-
14.00-15.30
8.45-10.45

-
8.45-10.30

16.30-18.30
18.30-19.00*

14.00-16.00
-

8.45-10.45

-
8.45-10.30

16.30-18.30
18.30-19.00*

-
14.00-15.30
8.45-10.45

-
-
-

Dr. Fabio CRIPPA
039-9275497
338-2745367
fabio.crippa@crs.lombardia.it

Casatenovo 

Cortenuova

16.00-19.00*

-

16.00-19.15*

-

16.30-19.00*

-

9.00-10.00*
10.30-12.00*

-

17.30-18.30* 

14.15-17.15* 

-

-

Dr. Massimo VALAGUSSA 
039-9241321
massimo.valagussa@
crs.lombardia.it

Maresso

Missaglia 

Monticello

10.30-11.30
11.30-12.30*
17.00-18.00

18.00-18.15*
15.45-16.45

16.45-17.00*

-

-

-

15.00-16.15
16.15-16.30*
10.30-11.30
11.30-12.30 
16.30-17.30

17.30-17.45*

15.00-15.30
15.30-16.00*
16.00-17.00

17.00-17.15*
-

10.30-11.30
11.30-12.30*
17.00-18.00

18.00-18.30*
15.30-16.00*
16.00-17.00

-

8.30-10.00*

-

Dr. Giancarlo VALLÈ
039-9241449
335-6021535
giancarlo.valle@crs.lombardia.it

Casatenovo 
Maresso
Missaglia

-
11.00-12.30
12.30-14.00

-
-

18.00-20.00 

13.30-14.30
14.30-16.00

-

-
-

11.00-12.00
17.45-20.00

-
11.00-12.30
18.00-20.00

-
-

11.30-12.30

* Su appuntamento


